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Francesco 
Apolloni 
regista 

di «Animali 
a sangue 
freddo-

Ai centro 
i protagonisti 

dello 
spettacolo 

A destra 
una scena 

di «Fantasma 
innamorato» 

Al Teatro Colosseo di Roma fa discutere «Animali a sangue freddo» 
lo spettacolo apertamente ispirato alla vicenda del ragazzo che ha ucciso 
i genitori per godere l'eredità. Grazie al protagonista Raoul Bova 
decine e decine di teen-agers applaudono ogni sera un omicidio efferato 

Al Pietro Maso show 
Il regista spiega il successo 

«E adesso 
tutti a Verona» 

M I C H E L E S A R T O R I 

M V t R O V V . brano ' riiti nei 
cuor i degli ultra del calcio ve 
ronese decine d i ragade an
cora gli scrivono in cella nelle 
discoteche locali si o r g a n i c a 
vano dei Maso-partv E adesso 
sono arrivati sul palcoscenico 
Pietro Maso i suoi amici Paolo 
Giorgio e Damiano racconta 
no ogni sera come e perche 
hanno deciso d i massacrare i 
genitori del leader del gruppet 
to Ricordano per interposta 
persona quattro giovani attori 
romani diretti dal regista Fran
cesco Apol lon i in Ammali a 
sangue freddo Da un mese 
vanno in scena al teatro Colos
seo d i Roma Un successone 
sempre tutto esaunto, repliche 
prorogate al 2 gennaio E do 
p o ' 

•Dopo» spiega Apol lon i «or
ganizzeremo una tournée Ci 
sono dei contatt i in corso per 
andare a Verona» Nella tana 
del lupo a due passi da quel 
Monti-cchia dove realmente e 
avvenuto I omic id io Polemi
che assicurate pienoni pure 
Già a Roma il pubbl ico ha una 
connotazione precisa «Giova 
ni soprattutto giovani Tant i 
ragazzini sui quindici anni E 
molte ragazze» È il fascino 
oscuro di Maso ' «Mah Credo 
che dipenda piuttosto dagli at 
tori bell i e canni» Raoul Bova 
piccolo divo della cel luloide 6 
Andrea c ioè Pietro Maso Le 
loto d i scena lo restituiscono in 
colcevita bicchiere d i whisky 
in mano tra i denti un mazzet
to d i banconote come quelle 
che il personaggio autentico 
bruciava in discoteca per lar 
co lpo Vincenzo Crivello Mar
co Quaglia ed Alberto Gasbam 
interpretano gli altri che sul 
palco si ch iamano l o m m y 
Mario e Dario e hanno propr io 
la stessa età degli amici del ve
ro Maso 

Qua e là arrivano a strappa
re risate a scena aperta rac 
contando d i sesso impossibile 
e macchine da sballo «I giova 
ni si r iconoscono Per alcuni lo 
spettacolo 6 duro agghiac 

dan te Ma parla d i una realtà 
c h i comunque li riguarda» Si 
ident i f icano' «Non e che esco 
no e ucc.dono i genitori In lui 
dei cont i vedono che il prota 
gollista sta in galera» ribatte 
ironico il regista Andrea Maso 
racconta dalla cella d o v e fini 
to Ricorda come e nata 1 idea 
del massacro per eredita co 
me pian piano ha «sedotto» gli 
amici convincendol i superan 
d o resistenze impiegando pie 
cole astuzie C una sene d i (la 
sh back ambientati nel retro di 
un bar tra flipper e bil iardi n 
un paesino d i provincia nbat 
t tzzato Vamcella fotocopia 
ideale di Montecchia di Crosa-
ra e del bar John 

Vacui sfigati i ragazzi d i 
scutono d i Beverly Hills d i bel 
ic auto d i donne d i mit i A l i 
aver soldi «Claudia Schiffcr 
mi stirerebbe le camicie» An 
drea Maso butta 1 idea pian 
piano la fa penetrare Ad ogni 
scena e sempre più elegante 
finisce con un doppiopet to di 
Valentino I apparenza con 
quista i compl ic i anche i re
calcitranti Apol loni ha scritto 
pure il testo assieme a Luca 
Armenia «È ispirato a Maso 
ma non solo C è stata Ccrvele-
ri la Sardegna i ragazzini d i 
Londra quell i d i Parigi adesso 
I altro veronese che voleva uc
cidere i genitori Ma c o s ò e 
scoppiata un epidemia' ' La 
gente dice sono matti Eh no 
troppo comodo rimuovere co 
si» E lo spettacolo che risposte 
d à ' «Non sappiamo dire per 
che succedono queste cose 
Ma almeno sottol ineiamo la 
responsabilità del mondo in 
cui sono cresciuti questi ragaz 
zi dei valori del successo del 
potere dei soldi E delle ten 
denze autodistruttive tra i gio 
vani Maso mi sono sempre 
chiesto se voleva far soldi per 
chó diavolo non 0 andato a far 
rapine invece d i uccidere i gè 
nitori '» Gli era stato domanda 
to Ha risposto che lui non era 
un criminale «Davvero'Bella 
bella questa la devo infilare 
nei dialoghi» 
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Quattro baby-killer 
così «normali» 

P A O L O C R E P E T 

M La scena è fissa scarna 
Il luogo è un anon imo bar d i 
periferia Quattro lampade i l
l um inano il p iano verde d i un 
bi l iardo un f l ipper nel l ango
lo qua lchev ideog ioco un ta -
vo lo da poker 1 personaggi 
sono quat t ro giovanott i stan
ch i che si raccontano evasio
ni improbab i l i seduzioni in 
ventate II l inguaggio è d i 
quel l i tanto spregiudicati da 
sembrare iperreali corrent i 
in realtà è essenzialmente tr i
viale La comunicaz ione si 
consuma c o n aneddot i da 
caserma, c o n descrizioni d i 
amor i d a week end d i provin
cia sesso whisky e accelera
tore spinto nella nebbia 

Perché ma i , dunque si do
vrebbe andare a vedere Ani 
mali a sangue freddo lo spet
tacolo teatrale tratto da un te
sto scritto da due giovani sce 
neggiator i , Luca Armen ia e 
Francesco A p o l l o n i ' Effettiva
mente il quesito è fondato vi
sta la non eccelsa consisten
za intr inseca de l lo spettaco
lo L interesse tuttavia nasce 
da l fatto che Animali a lingue 
freddo ha creato un p icco lo 
caso il teatro romano che lo 

M I KOMA Buio MI sala Rumori di 
passi "horz i r igazzi adesso» Colpi 
sordi urla soffoc ite li mazzi da b ì 
s ib i l i ! v inno gai dur i i-i m idr i i lui 
i l i aiuto con un filo di voi e m i n l n si 
accasc i ! sotto l i sprang i t i i lo 
schiacciabisteccht stramazza si nz i 
p i t ta q u i i padri c h i proprio non 
vuo l i morire I nei Ni inc i l i un atti 
mo di incredulità Non un momento 
d i sc imi i r t o davanti ali omicid io iffe 
rato appena consumato Al posto del 
lo stupore della pietrificazione del 
I orrore l i ragazzine del oubbl ico 
spnzzano gioì i da tutti i pori «Ma 
donna quan to bello» scalpitano fc. 
giù applausi Ma in scena e era I orni 
dicio di Pietro Maso I adolt sceme di 
Montecchui provincia di Veruna che 
ha assassinato i suoi gì nitori pensali 
d o d i godersi I eredita 

Il copione ehi s, ripete ogni sera al 
I eatro Colosseo di Roma - un ì canti 
na si sarebbe detto una volt. - dove 
in scena e e Animali a sangue freddo 
di Luca Armenia e Francesco Apol lo 
ni e «lui» é Raoul Bova Icansnen ma 
ghetta bianca fisico da fusto inni 

( inqu ini i sguardo marp ion i il no 
un po'ra non d in i molto ma Bova e il 
nuovo idolo d i l le teen igers G l i òba 
si i lo I iri il protagomst ì in Piccolo 
^rimili amori dei f r i t t i l i V inzina per 
eonquist ire i m o r i d i l l i idolescenti 
di tutta Italia Per lu« arrivano a frotte 
ogiu sera a n i mpi r i un luogo alieno 
il giovanissimi e orn i 1 [eatro Vengo 

no in gruppo con I arnica del cuore o 
li compagne d i c i isse le d ie i imi la li 
le tutti spiegazzate in mano le ma i 
chinette fotografiche ributtale ni ìlvol 
l ien negli zaini p i r iho «no proprio 
non lo potete l o ' og r i f i r e durante lo 
spettacolo- Aspettano pazienti n i I 
fover m i quando Raoul finalmente 
eompar i in sala non si t i ngono più e 
scoppiano in un applauso preventivo 
I anto lo spi ttaeolo I hanno g i i > isto 
l i m i n o I n o quattro volte anticipano 
lt In t t i i t cneanc l ic fossero suggeritori 
d ip lom iti 

Nella finzione Raoul si chi ima An 
drea ma la stona e quella l»i storia di 
un ragazzo di v i nt inni eh i ibita in 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

un i qualsiasi ut tadina di provine la t 
lavora in un i i i tosaloni ni i sogna 
•Beverlv Hills IOJ10» come li inno 
immagin ito i u,iov missimi .nitori in 
un testo \o lut un i l i t i noi1 giudicante 
in i che si neg i ogni tentativo di prò 
fondita tragie i Vive di 111 b ìtlute di 
I ison e Luke Pi rr\ indossa ni tgliet'e 
f o n la f icci i i l i Bri nd i sogn ì una vi 
ta di «belle fiche i tx Ile ni «.chine» e 
riesce a trovart solo un ponte e ìp ice 
di largii attr ivcrsarc tutt ì la strada che 
'o se-para dal bil iardo dove si sbatte 
tuttt le seri ille ville stramiliardane 
della tv i soldi I inl i t intivsinn Subì 
to 

Dovev i r i stari in locandina un 
paio d i sellini ine e inve-ce lo spetta 
co lo si i sb m i a n d o ogni previsione 
Per ora si replica (ino a dopo Natale 
m ì i giudicare dalle tele loti ile che 
tempestano il botteghino si potrebbe 
ind ire avanti per mesi I ulto mento 

di Raoul e de'le sue lans che assisto 
no incantate r idendo come da co 
pione ali esca! i t ion d i Andrea Pietro 
I assassino un idol iscentc come mi 

l ioni d i altri b u l i c o ben nutrito be 
ncstantc -Normale» fino al giorno in 
e in tac' «que II idea mi 0 arrivata in te 
sta come una frustata» 

I" fat ile pi r Pietro Andrea convin 
n re del delitto i tri amici dei vndio-
giochi i l l idat i i tre giovanivsimi csor 
dienti Vincenzo Crivello ( i l meridio 
naie in apparenz i pil i solido che la 
vora col padri ) Alberto Gasbarrc 
(emu lo scattoso inagrissimo e ma 
n i sco) e Marco Quaglia ( i l «pischel 
lo» indeciso tra perdizione e compi t i 
in ci isse sicuramente il m gliore in 
eani|X) dei quattro Raoul incluso) 
Bastano un pò d i regali qualche 
puntata d i discoteca e I primi soldi 
1-M.r preparare subito un piano Un kil 
'er ' Un incidente stradale' 11 ve leno ' 
Meglio le mazze da baseball E uno 
schiacciabistecche per il co lpo finale 
per non sbagliare 

Il pr imo a non stupirsi ò Vit tonno 
Andreol i lo psichiatra che esegui la 
perizia su Pietro Maso che già ai lem 
pi dell omic id io registrò I enorme at 

'enzioni suscit i la dal i aso «Delitto 
a n l i i t i p i c o - d u i hd ipo ' C erto il mi 
lo 0 dietro 1 angolo ma a smentire il 
destino «tragico» d i Maso e ts 1 aberra 
zione della normalità «Non c e ran 
core per le vitt ime non ci sono segni 
di patologia psichialnca non e ù 
epos È I omic id io di tutti i giorni 
Quando chiedevo al ragazzo che rap 
porto ^ivir^xi col padre e la madre mi 
diceva buono mi accontentavano in 
tutto" Il suo unico movente ' I soldi I 
genitori erano un un salvadanaio da 
rompere» spiegava I altro giorno lo 
psichiatra sulle pagine dell Arena 

I-orse quella sera a Montecchia e 
indata proprio cosi buio rumore di 
passi e un «Forza ragazzi adevso» 
Applaudono scatenate le minifans e 
sciamano felici verso il camerino a 
caccia di autografi e di istantanee Ri 
pctono soprappensiero I ult ima bat 
tuta di Raoul Facciadangclo «Un mo 
stro i o ' N O ho latto solo una ajj^i\a' 
e sognano a occhi aperti «A France 
m i hai visto come te guardava' Che 
beata quello ammazzava ma fissava 
l ' o p n o te» 

ospita seppur minuto è sem
pre p ieno da oltre un mese e 
le repl iche sono state protrat 
te a d o p o Natale Ma la not i 
zia non si spiega da sola con 
il p icco lo successo insperato 
d i uno spettacolo d i esor 
d ient i C è d i p iù 

Apparentemente a muo 
vere tanta cunosità è il sog 
getto da cu i è stato tratto Un 
fatto d i cronaca vera ben no 
to al i op in ione pubbl ica la 
stona d i Pietro Maso il ragaz
zo che qualche anno fa ha 
ucciso i genitori per impos
sessarsi dei loro quattr ini Per 
la verità non è che il testo tea
trale abbia 1 ambiz ione d i ne 
vocare i fatti o di ricostruire le 
vicende umane coinvol te in 
quel la tragica v icenda più 
sempl icemente si ispira al 
I ambiente in cu i essa è nata 
cerca d i assorbirne la cultura 
si (onda su quel lo stesso vuo 
to esistenziale il tutto ripro
dot to senza trasferimenti 
emot iv i senza insegnamenti 
moral i senza interpretazioni 
sociologiche Non che la vi 
cenda d i Maso necessiti an
cora d i tutto c i ò Mol to forse 
t roppo è già stato scritto e 

detto a proposi to d i quei 
«bravi» ragazzi che diventano 
improvvisamente spietati kil 
ler d i quel l esistere c in ico ed 
avido d i una provincia per 
bene» affondata nella nebbia 
ed ammalata di normal i tà 

Mol to è stato detto di quel 
la parte d i giovani che guar 
davano quei loro coetanei as 
sassini senza biasimo quasi 
tormentati dal l incanno d i un 
gesto che diviene persino co 
raggioso sedotti da quei pie 
col i mit i perversi Forse trop 
pò si e speculato su quel la di 
stanza mancante tra bene e 
male tra giusto e sbagliato 
tra et ico ed immorale Una 
soglia cosi spesso invisibile 
vissuta c o m e anacronistica 
ed irreale superata dal l em 
pirica grammatica quot id ia 
na dell esistenza piatta d i 
quegl i adolescenti che vor 
remmo fossero definitiva 
mente diversi e lontani dai 
nostri figli 

Non e stato difficile affer 
mare che quanto di terribile 
era accaduto in quel paesino 
del Veneto non doveva e non 
poteva sorprenderci sopra! 
tutto non poteva sorprendere 
la società degli adult i m iope 

ed impigrita nell adulazione 
de l propr io benessere Pur 
chi"' non si tratti del le nostre 
famiglie purché non blandi 
sca le nostre coscienze 

Non che voglia affermare 
che sia stalo sbagliato con 
statare che quel l errore ò il 
frutto non tanto d i una de 
vianza soggettiva - dunque 
quantitat ivamente del imitata 
- quanto piuttosto d i un arre 
tramento sociale generalizza
to che lascia scoperte le puri 
te estreme di una condotta 
che trova la sua origine e la 
sua spiegazione nella norma 
che noi stessi abb iamo con 
tr ibuno a creare Guai a noi 
se avessimo fatto ricorso a fa 
ci l i etichette prese in prestito 
da una psicopatologia d ac 
catto o dalla sociologia più 
sdrucita avrebbe significato 
relegare la comprens ion " di 
quel fenomeno ad un codic i -
astratto alla lettura asettica di 
una pagina d i vocabolar io 
Dunque sacrosanto ù stato il 
tentativo d i contestualizzare 
quella oscura devianza so 
prattutto oggi che sappiamo 
bene - e siamo costretti ad 
accorgercene tutti i giorni -
quanto ia v icenda d i Maso 
not i sia stata davvero una ec 

eezione quanto piuttosto 
una delle non rare spie del 
I incongruo svi luppo della 
nostra società 

I uttavia ho I impressione 
che siamo di fronte ad un 
equivoco ed il successo d i 
questo spettacolo teatrale lo 
esempli f ica a dovere Nel 
momento in cu i la norma so 
ciale si è talmente destrultu 
rata da comprendere molte 
delle sue stesse contraddiz io 
ni si corre il rischio d i amai 
gamarc ogni cosa tanto da 
veder sfumare i l imit i e la di 
versa natura delle condotte 
individuali II senso dei con i 
portamenti umani tende cosi 
a stemperarsi tutto diviene 
possibile e demonizzato ic 
cel iato e rimovso Quando e 
la norma a diventare paio lo 
gica il patologico diviene 
inevitabi lmente normale Si 
potrà eccepire che il l imite tra 
norma e devianza non e mai 
stalo traccialo con eert tzza e 
cl ic ogni tentativo d i definir 
ne i rispettivi ambit i ha carat 
tenzzato t irannie ed affonda 
to I essenza del le società au 
lontane Tuttavia nelle km 
gl ie fasi d i anomia soci i le 
quale quel la che st iamo tragi 

camente attraversando -
dobb iamo sospettare che 
teorizzare la patologia del la 
norma compor ta il rischio d i 
un accettazione acrit ica d i ta
li contraddiz ioni È esatta 
mente quanto accade con lo 
spettacolo teatrale d i Maso 

Un tempo si usava dire 
«tanta più angoscia c e sul 
palcoscenico tanta più sere 
nita in sala f ino a che e é un 
segno a dividerli» Oggi d o b 
b iamo pensare che non sia 
più cosi quel segno quel la 
differenza si e assottigliata in 
quanto I angoscia si e norma 
lizzata E un aggettivo del la 
nostra grammatica c o m u n i 
cativa 

I quattro personaggi ap 
pa iono dunque come quattro 
buon i ragazzi Sono carini 
par lano come i loro coetanei 
amano e detestano le stesse 
cose d i quell i in sala Sono 
dur i belli annoiat i ma non 
ravsegnati cosi c o m e migliaia 
d i altri adolescenti sognano 
di essere Sono maschi «veri 
d i quel l i che pensano che «le 
donne sono tutte uguali e che 
tanto pr ima o poi ci stanno e 
le possiamo comprare In
somma sembra quasi una 

parodia del p iccolo deficien
te bulletto d i periferia o d i un 
agghiacciante naziskin Inve
ce no non e 0 ironia è tutto 
ter r ib i lm°nle vero disperata
mente reale in scena ed in sa 
la Cosi come sono vere le de 
cine d i ragazzine (ed anche 
d i signore non più giovamssi 
me) che si accalcano a vede 
re lo spettacolo facendo un 
tifo da stadio per il protagom 
sta Raoul Bova un giovano! 
lo da fotoromanzo che mter 
preta Pi'Mro Maso come se 
fosse Luca Carboni Ma per 
che mai Raoul (c ioè Maso) 
dev essere cosi bel lo con 
I occhio verde con la faccia 
cosi banalmente da b u o n o ' 
Perché si deve parlare di 
massacrare i genitori come se 
si dovesse andare a rubare il 
fuoristrada del lo zio per usci 
re con la ragazza' Il suo è un 
assassinio tranquil l izzante 
tanto le sue giustif icazioni so 
no infarcite d i buoni senti 
menti da ragazzo «giusto» il 
viaggio in Amer ica la donna 
da mostrare in discoteca la 
sgommata davanti al bar del 
la piazza Gli spettatori r ido 
no del le bravate dei quattro e 
perf ino d i quel la scena in cu i 
nel buio generale i genitori 

vengono (miti con le mazze 
da baseball In sala non c e 
tensione in fin dei cont i forse 
non sono venuti a vedere uno 
spettacolo su Maso ma un 
giovanotto e i n n o che fa so 
gnare le ragazzine di buona 
lamigha tutto 6 edulcorato 
tutto è possibile anche JCCI 
dere i genitori purché lo si tra 
duca nel l inguaggio d i una 
generazione che non osa 
guardare la propria angoscia 
Solo che Maso non ò falso e i 
suoi genitori sono stati d a w e 
ro massacrati con delle maz 
ze da baseball 

La gente ali uscita dal tea 
tro non e costernata non è 
annichi l i ta dal la crudezza 
della realta di una tragedia 
che ci riguarda e ci rappre 
sema Paradossalmente 
quel l apparente normal i tà 
non solo ha annacquato I in
dignazione rallentato le rea 
z ioni ma soprattutto ha reso 
plausibile anche c iò che è co
si lontano dal la nostra ragio 
ne 

Non occorre più capire 
non serve più guardare il 
b lob gigantesco del la norma 
Illa disperala rischia davvero 
d i aver dissuaso la p iù sopita 
indignazione 

AI cinema solo 
per un giorno 

Quel povero 
invisibile 
«Fantasma» 
della Penta 

M I C H E L E A N S E L M I 

F S «Oggi i l e mi m i Augu 
stus La divert i nt i sloria di 

In- in amore» recitavi giovi 
dì sui quotidiani romani il fi i 
no pubblicitario d i hanlasmu 
innamoralo Curioso film del 
1 inglese Anthony Minghella n 
onginale Irulv Madlv Dceph 
premiato al MvstFest del 42 i 
acquistato dalla Penta Dov ò 
la not iz ia ' Nel fatto ch i quel 
1 «oggi» andava preso alla lette
ra Già 1 altro ieri venerdì Fan 
tasma innamoralo non t i r - -
più sostituito da t"- altro titolo 
Penta (Xcln di ser/mile di 
Abel Ferrara Motivazione L.'fi 
ciale ha fatto lz \ l m i l i lire 
non ^\CVJ senso tenerlo su o l 
Ire Motivazione ufficiosa il li 
stino é pieno di titoli da smalli 
re in 'retta prima che la società 
si sciolga 

Davvero un esempio d i co 
me non si dovrebbe distnbuire 
un fi lm I Augustus é un cine 
ma di propneta dei Cecehi Go 
ri soci di Berlusconi nella Pen 
ta quindi si poteva ispettaie 
qualche giorno prima d i smon 
tare il f i lm Magari aspettando 
il responso delle recensioni o 
investendo qualche soldo nel 
la pubblicità sui giornali Ma 
senza niente di tutto questo 
come ci si IJUÒ meravigliare 
che un f i lm sconosciuto a tutti 
incassi il pnmo (e unieo) gior 
no d i programmazione solo 
]20mild l i re ' A meno di non 
considerare I uscita nelle sale 
solo un «prò forma» in v sta di 
un rapido assoibimento televi 
sivo 

Sull episodio piacerebbe 
conoscere il parere del e ipo 
degli esercenti Carlo Berna 
seni che non perde mai 1 oc 
casione di lodare la lungimi 
ranza e la ragionevolezza dell i 
categoria di fronte a richiami 
severi dell Anac e di Maddalt 
na 93 Qui non c è d i mezzo la 
programmazione obbligatoria 
di fi lm italiani ma solo un mo 
do stupido e pigro di intendere 
le potenzialità commercial i di 
un prodottocincmatograf ico 

Nel caso d i Fantasma itina 
morato trattasi di una cornine 
dia che rinnova in chiave si riti 
mentale un l e n a piuttosto 
classico I abbandono amoro 
so legato alla morte con relali 
va elaborazione del In fo Dal 
vecchio // fantasma i la signora 
Mu r di Mankiewicz al più re
cente Ghost di Zucker non si 
contano gli spiritelli gal in' i lor 
nali a riscaldare le notti delle 
loro mogli inconsolabil i Ma 
questo piccolo fi lm britannico 
non sfigura affatto nel coni ron 
to e anzi stempera 1 argomcn 
to dolente in un ironia icuta e 
fiabesca ben orchestrata dal 
I attrice Juliet Stevenson b lei 
la giovane ve dov a affranta con 
la casa invasa dal topi e un 
passato da militante trozkist i 
che si ritrova una notte in sog 
giorno il compagno scomp ir 
so Non é una visioni 1 ini i 
( i l bravo Alan Ridonal i gì i 
sceriffo malvagio nel h'obin 
Hooddi Kevin Costner) e prò 
pno 11 magari più frettoloso di 
un tempo pronto a suonarle 
Bach al violoncello e ì riempir 
le la casa d i amici cinefil i -non 
morti» come lui eh i si piazza 
no per ore davanti alla t\ Ma il 
tempo passato non toma mai 
uguale e quel corpo maschil i 
invocato a ungo si Iras'onuer i 
presto in una pn senz i ingoil i 
brante 

Sostenuto con un pò più d i 
convinzione Fantasma il amo 
re avrebbe avuto i numi ri ]H r 
piacere a un certo pubbl ico 
Anthonv Mmghclla regista di 
formazione teatrale i molto 
bravo nel mischi i n e-cln letti 
ran di Dvlan Thomas e Neruda 
senza scivoloni languorosi ar 
ncchendo il contesto londin i 
se d i annotazioni civilissimi 
sul razzismo crescenti e il di 
sagio metropol l 'ano Ma il i i 
Penta deve essere parso il soli 
to f i lm inglese lagnoso capita 
to per caso nel listino Anel l i 
cosi si uccide il c inema i uro 
peo 
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